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LA NOTIZIADELL'INTERESSE DI ME

• DIASET PER LA7 E PER LE FREQUENZE 

DI TELECOM l'TAUA MEDIA ha messo tutti 
di fronte a una verità che nell'ultimo 
anno in troppi avevano voluto rimuove
re: l'assettò delle comunicazioni, nel 
nostro Paese, è pressoché identico a 
quello del tempo in cui Silvio Berlusco
ni governava. 

La sua uscita da Palazzo Chigi non 
ha risolto d'incanto nessuna delle ano
malie che rendono così fragile il plurali
smo italiano, né le ha sanate magica
mente il governo dei tecnici, che da 
questa materia si è volutamente tenuto 
lontano. 

SEGUE A PAG. 4 

L'.INTERVENTO/2, 

PAOLO NA,.ALE' . 

•. SEGUE DALLA PRIMA 
Vfficialmentelo ha fatto perché 
l arg{)mentonon rientrava tra le 
IIÙssioni dell'esecutivo; in realtà 
p~rché non ha voluto nemmeno 
sfi~r~re quei fili dell'alta tensione ~ 
polItIca chiamati conflitto di '. 
interesse. 

Così oggi, con immotivato 
stupore, si «scopre» che il sistema è 
esposto persino adulieriori rischi di 
conc~~tra~ione. Si rispolverano sigle 
arcl1!Vl~te ~ f,r~tta, per accorgersi 
che il SIC (il Sistema Integrato delle 
Comunicazioni, cuore ancora 
perfetta~ente pulsante della legge 
Gasparn)' non impedirebbe affatto 
ma g~arda.unpo'! -l'allargamento 
~ltenore di Meruaset. Ei limiti che 
Imporrebbe la Commissione . 

, . Europea :non vengonointeipretati in 
~odoUlllyOCO neanche dagli esperti: 
il ~etto del 5 milltiplex vale senza 
dero~be, osi applica soltanto nel 
~ast):ln cu~ cf1ìia una gara per 
1assegIl<l;zlOne delle frequenze? 

. T?rn3.utile ilreàlism?tude di . 
GIanruStella(Drrezione Tv di 
:e~econ; Italia Media) inter:vistato da 

'. Llb~~0: <jNon è un problema. di 
leggI; InItalia nonloè niai )
f)'altron~ec'eianoprobleriu :iliche 
,conl~C9rteCostimzionale eRete4. 
Queij~ di Mediaset 41tanto fanno, poi 

questiprohlemi si sormontano il 
modo si trova, si fidi". E c'è da' 
mettere in conto che quello dei 
canali tv (La7 e Mtv) possa anche 
essere un falso obiettivo, da 
abbandonare tatticamente in 
risposta alle critiche, per puntare al 
bersaglio vero: il polo unico delle 
frequenze, il monopolio delle torri di 
trasmissione, tema più ostico per la 
~ubblica opinione e dunque meno 
Idoneo a suscitare sollevazioni ma 

. ~solutamente cruciale per mi~urare 
il tasso di pluralismo del sistema. 

Le nostre tegole sono rimaste 
quelle per cui l'Europa da anni ci 
guarda con sospetto, e su questo 
spread il governo Monti non ha 
inciso affatto. Rivedere i criteri di 
nOIIÙna del vertice Rai si è rivelati 
missione impossibile; l'asta delle 
frequenze si è impantanata' 
~'eIIÙttenza localestasprof6ndando 
In unacrisi devastante. È'un 
p~oble~<I;di tenuta industriale (ciqè 
di pOSti di lavoro, importanti né più 
né meno dei tanti altri a rischio 
nell'Italia dioggi) ed è un p'roblema 
di pluralismo, che le regole attuali 
(sulla conceritrazione pubblicitaria e 
sui liIIÙti antitrust) non garantiscono 

La questione televisiva 

non è un pezzo 

di Novecento che sfè 

trascinato fino a noi 


C'è spazio di azione per· 
ilgoverno Monti. Ec'è 
un dovere di proposta 
per çbiwol governare 

affatto. Sbaglia perciÒ Enrico 
Mentana a tener. fuori l'esecutivo da 
ogni ruolò iIi materia e ad appellarsi 
alle. regole vigenti, come se non .' 
vedesse l'interesse moriopolistico 
che le haforgiat~. C'è un rilevante 
spazio di azione - se vuole e può - per 
il governo Monti oggi. E c'è un 
dovere di proposta per le forze'" 
politiche che dicono di voler 
governare domani. ' . 

La questione televisiva. non è un 
pezzo di Novecento che si è 
trascinato pateticamente fino a noi. 
L'assetto democratico dei media-
tra i qualUatvgeneralista conserva 
ancora UÌl impatto determinante- è 
tema moderniSsimo, non solo in 
Italia, connesso. anche allabattaglia 
culturale e politica contro i 
POPUliSIIÙ nella quale le istituzioni 
europee dicono di volersi impegnare. 
Dicano parole chiare, i partiti ei 
candidati che ora vanno al voto. Non 
solo su Berlusconie sulfe regole che' 
lo favoriscono, perché il problema'. . 
non è soltanto nel.campo del . 
centrodestra: sulla comunicazione 
italiana gravano tanti altri conflitti di 
interesse ed intrecci proprietari 
pericolosi. Monopoli edoligopoli 
non ci piacciono, di qualunque 
c?lore. Le piàzzeche in questi anni 
SI sono riempite in nome del diritto" 
dei cittàdiniad essere informati 
meritallo qualche convincente 
capoverso nei programmi elettorali. 
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